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Il Forum Plinianum è un'associazione scientifica a carattere internazionale per lo

studio e la conservazione della biodiversità con particolare riguardo ai problemi

delle relazioni con l'attività produttiva e della protezione dell'ambiente

Si tratta infatti di studiare come rendere compatibili i livelli, la struttura ed i futuri

sviluppi della produzione e del consumo con la preservazione della biodiversità e,

con essa, delle strutture che sostengono la vita sul nostro pianeta

La velocità con cui si stanno estinguendo specie animali e vegetali mostra l'urgenza

e la gravità del problema che deve essere considerato come il problema centrale

che la società moderna è chiamata ad affrontare

Il Forum Plinianum è dedicato alla memoria di Plinio il Vecchio, il principale

naturalista della romanità, che ha sacrificato la vita per studiare l'eruzione del

Vesuvio de 79 d.C. Nella sua Naturalis Historia (37 libri) viene presentato per

la prima volta il concetto di biodiversità



1996 - Studio Pilota nella Regione Biogeografica Alpina



I risultati dello Studio Pilota, finalizzato

alla messa a punto di una metodologia

per la valutazione dello stato e degli

andamenti della biodiversità nell’Area

Biogeografica Alpina, hanno avuto un

pubblico apprezzamento per il buon

livello delle informazioni raccolte

1996 - Studio Pilota: risultati trasmessi all’AEA



Nell'ambito delle attività dell'ETC/NC di Parigi, è

stato affidato all'ANPA il ruolo di Biogeographic

Region Leader con l'incarico di raccogliere dati e

informazioni sulla Regione Biogeografica Alpina

e, attraverso uno specifico contratto, di svolgere

uno Studio Pilota sulla distribuzione delle specie

e degli habitat in essa presenti, al fine di

contribuire alla realizzazione della prima Mappa

Biogeografica digitalizzata europea della

biodiversità, (Digitized Map of European

Ecological Regions – DMEER) ….

… è stata avviata una collaborazione con

l'Università degli Studi di Roma (La Sapienza)

per gli aspetti floristico-vegetazionali, in

particolare con il Prof. Sandro Pignatti, Direttore

pro tempore dell'Orto botanico, e il suo team…

… in particolare, attraverso una convenzione

con l'Università degli Studi di Roma (La

Sapienza) si sta sviluppando un progetto per

realizzare presso l'Orto Botanico della capitale

un Centro informativo (clearing house) per la

biodiversità.

1997 - Studio Pilota: rapporto tecnico dell’ANPA



1997 – DMEER - Digital Map of European Ecological Regions



20001997 - Studi ecologici territoriali



1997 - Rilevamenti in campo …



1997 - … e momenti conviviali



1997 – Presentazione dei risultati della 1° campagna di 

monitoraggio della biodiversità 



20001998 - Studi ecologici territoriali



1998- Rilevamenti in campo



1999 – Il modello sotteso agli studi ecologici territoriali



1999 - Approccio quantitativo collegato a quello qualitativo



1999 – Sviluppo di un Indice di Biodiversdità (IBD)



2000 - Carte per la biodiversità e la biomassa



2000 - Carte per la biodiversità e la biomassa



2000 - Carta della biodiversità della Valle del Boite



2000 - Carta della biodiversità di Faloria, Lago di Misurina e 

del Passo Giau



2000 – Escursione naturalistica nel Parco Naturale delle 

Dolomiti ampezzane



La prima parte del volume esamina alcune

problematiche relative al tema della

conservazione delle specie vegetali

considerate a rischio di estinzione per il

territorio italiano, affrontando, in particolare le

principali cause del deperimento di habitat e

specie

In una successiva sezione è presente un

catalogo di specie riferibili a una “lista blu”, che

illustra anche i casi di successo nell’opera di

salvaguardia

Stato dell’Ambiente 1 / 2001 

Liste rosse e blu della flora italiana

Ricerca svolta dal Forum Plinianum 

A cura di: Sandro Pignatti, Patrizia 

Menegoni, Valeria Giacanelli

2001 - Liste rosse e blu della flora italiana



Versione multimediale 

delle “Liste rosse e 

blu della flora italiana”

2001 - Versione multimediale delle Liste rosse e blu della flora 

italiana



Dopo l’incaricato del 1996 per lo Studio

Pilota nell’Area Biogeografica Alpina,

L’AEA commissiona all’ANPA, nel 2000,

un secondo studio relativo alla Regione

Biogeografica Mediterranea

Nello “Stato dell’Ambiente 4/2001”

vengono pubblicati i contributi

documentali integrali dei ricercatori, sia

interni sia esterni all’ANPA, coinvolti

nell’attività di collaborazione europea

2001 – Contributo allo studio  della Regione Biogeografica 

Mediterranea

Stato dell’Ambiente 4 / 2001 



RTI CTN_CON 1/2001

Il lavoro si propone di far conoscere le

possibilità di bioindicazione che

vengono offerte dal mondo vegetale,

come introduzione ad una problematica

più ampia, che potrebbe investire molti

altri gruppi di viventi. Esso rappresenta

una trattazione sintetica ed informativa

delle esperienze che si sono

accumulate negli ultimi anni sull'uso dei

vegetali come indicatori di processi

ambientali. Per meglio circoscrivere

l'argomento ci si è limitati ai vegetali

superiori e soprattutto a quelli terrestri.

Il manuale si rivolge soprattutto a chi

opera sul territorio con lo scopo di far

conoscere le possibilità di

bioindicazione attraverso la vegetazione

2001 - Manuale tecnico-scientifico “Le piante come indicatori 

ambientali” 



In riferimento al codice di nomenclatura

europea CORINE Biotopes, viene stilata

la Legenda per la cartografia delle unità

ambientali di Carta della Natura alla scala

1:50.000, pubblicata da APAT nel 2004

2001 - Legenda delle unità ambientali di Carta della Natura 

alla scala 1:50.000

Manuali e linee guida 30 / 2004



Manuali e linee guida 14 / 2002

A cura di: Luciano Onori, Sandro 

Pignatti, Patrizia Menegoni, Valeria 

Giacanelli, Laura Crisanti

Partecipazione al progetto

“Rilevamento e Conservazione della

Biodiversità nelle Aree Naturali e

Protette”, realizzato con studi

ecologici territoriali in diverse aree

ricadenti in Parchi e Riserve naturali,

secondo un’analisi ecosistemica e un

inquadramento biogeografico, per la

conservazione e l’uso sostenibile

delle risorse naturali

2002 - Un nuovo approccio per la valutazione della 

biodiversità



2004 - La protezione delle specie selvatiche (flora e fauna) 

nella Convenzione delle Alpi 

Rapporti 4 / 2004

L’area alpina possiede una peculiarità

biogeografico/ecologica ed è importante

dal punto di vista conservazionistico.

Il volume offre una prima rassegna delle

attuali misure di protezione e

conservazione operanti sulle Alpi, sia

per le specie animali sia per le vegetali

minacciate a livello europeo.

Il volume, inoltre, fornisce una

valutazione critica della significatività

delle specie animali e vegetali tutelate

dalla normativa internazionale nel

contesto alpino



SCANDRIGLIA  - SERRAPOPOLO

Itinerario attrezzato per la percezione dell’ambiente 

appenninico

PROGETTO  DI  MASSIMA  

(Sandro Pignatti)

Introduzione

L’ambiente collinare e montano dell’Appennino offre 

paesaggi di grande bellezza, dove le vallate nelle quali 

l’uomo è inserito da millenni, si alternano in maniera 

armonica a poggi e pendii che hanno mantenuto un aspetto 

del tutto naturale. Questi paesaggi sono stati raffigurati nelle 

opere degli antichi maestri, da Giotto in poi, e la flora di 

questi ambienti veniva studiata già dai primi botanici del 

medio evo. E’ passata alla storia la prima escursione sui 

Monti Lucretili, effettuata nel 1612 dai membri 

dell’Accademia dei Lincei, da poco fondata. Oggi, molte aree 

interessanti sono organizzate in Parchi Naturali oppure 

fanno parte del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise.

Tuttavia, fino ad ora, manca un complesso di attrezzature, 

che siano specificamente dedicate a trasmettere al pubblico 

interessato, sempre più numeroso, le nozioni indispensabili 

per la comprensione di questa realtà, che è rappresentativa 

per un’ampia fascia dell’Appennino.

Il presente progetto, avviato grazie alla collaborazione del 

Comune di Scandriglia (prov. Rieti), e su aree al margine del 

Parco dei Monti Lucretili, mira ad offrire al visitatore la 

possibilità di una visita guidata in questa realtà naturale, e 

nello stesso tempo a contribuire ad una corretta gestione del 

territorio, in un’area di alto valore ambientale.

2004 - Il Centro APAT per la conservazione attiva  della 

biodiversità  appenninica



2005 – Collaborazione ai Centri APAT



2005 – Sviluppo di una banca dati sulle associazioni vegetali 

dell’arco alpino



2005 - Sviluppo di una banca dati sulla distribuzione delle 

specie della flora alpina protette e a rischio



2006 - Corso di formazione per tecnici del Sistema delle Agenzie 



2006 - Seminario introduttivo al Corso di formazione



2008 - Sopralluoghi agli ecosistemi dunali del litorale veneto



2008 - Sopralluoghi agli ecosistemi dunali del litorale veneto



2008 - Sopralluoghi agli ecosistemi dunali del litorale veneto



2008 - Seminario introduttivo al Corso di formazione



2009 - Convegno sulla protezione degli ecosistemi dunali costieri



2009 - Convegno ISPRA – CATAP: presentazione dei risultati



2009 - Convegno ISPRA – CATAP: presentazione dei risultati



2009 - Convegno ISPRA – CATAP: presentazione dei risultati



Rapporti 100 / 2009 Il ripristino degli ecosistemi 

marino costieri e la difesa 

delle coste sabbiose nelle 

Aree protette

Il volume illustra gli aspetti più significativi

degli ecosistemi dunali, i più delicati in

natura e i meno protetti in assoluto.

Sono inoltre documentati esempi di

interventi di ripristino delle coste

sabbiose in oltre 30 zone italiane, tutte in

Aree Protette, eseguiti utilizzando quasi

esclusivamente sistemi di ingegneria

naturalistica.

Tali interventi dimostrano la possibilità di

una gestione razionale ed ecocompatibile

del patrimonio dunale, senza impedire

l'accesso ai tratti di mare, ma coniugando

la fruizione della spiaggia con la

protezione delle coste sabbiose contro

l'erosione.

2009 - Rapporto ISPRA sul ripristino degli ecosistemi dunali



2009 – Rilevamenti degli ambienti dunali e retrodunali

Oasi Dune degli Alberoni Oasi Ca’ Roman

Lido di Pellestrina Pineta retrodunale di Ca’ Savio 



2008 Canale S. Felice

2010 Laguna nord

2008 Ravaggio

2008-’10 - Rilevamenti degli ambienti di barena



2010 – Rilevamenti degli ambienti del Bosco di Mestre



2010 Lido di Caorle

2010 – Rilevamenti degli ambienti dunali e retrodunali


